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GG DISC- SULL:
oo Iomands

illorum bona, gU0° maximds criminibus qg.

. dclos dictt stnt-

E X IJ I B » I Vi
coniroverso Jure perperam yyg;

non  debert,

Tetorum .:méabﬂmw'.s'.

ullis verbs
us, quae Julia inducta erqy;
' ?

22' Frempld legis Julize €t Papiae, quib
Papia fuere proﬁﬁa'&z.

. Quid sl ﬂpud Jeios heliocaminus.
11.Quid st exedras quid menianui,
12. Qua afficiatur poENG Vestalis sncestt damnaia.
17. Quid apud ‘Qeapvoran fctum sit Jerosiarcha.
gx LIB. VI

wiiliter et commode ; qua@eve parum consyl

ta videaniur.
qae censerentur apud veleres,

10. Quas deges XI1I Tab.

‘e ef nimis severe SCrip

14. Res sacrac, religiosae et sanclae g
' 15. Locus Cicenonts ex. Gatone Majore; de lege Focomia, quae essei;
, = 2

ot quae Furia ¢l Falcidia , ezplanalur’
23. f; lex , quid plebiscitum , senatusve consultum ; quid sit prae-

) Jorium €dLCium vel response prudentui.
3 XLVIIL. Scorsa sul diritto canonico.

| 5“ i nto al diritto canonico , egli € il complesso de’ cu-
. mm,ehe mm a dire delle regole date dalla- Chiesa , per
g gp;w la ﬂﬂﬂrilfla della fede e de’ costumi , ¢

 -. , o 'h:ﬁisiﬂfplz'm ; affin di dirigere le azioni de’ fe-

sl & e La Chiesa ¢ la societa di tatti i Cri-

e . ﬂsﬂﬂhgerarchla sacerdotale. Ma nella defini-
i | '1%*?5 ll?f_lé per Chiesa la parte gerarchica

7 o e de’ fedeli , e centro della cristiana
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ovvero la credenza e la morale,
a; e quesia viene dal suo di-
la Chiesa non altro vi fa,

oltre alle ordina-

anith, La fede € i costumt,

formano la dotirina della Chies

vin fondatore € da’ snot Apostoli:

che custodirl a disciplina ,
allo stesso divin fonte (1),

no stabilimento,

q ¢ spiegarla. L
fondamentali , che derivano ¢
a quasi 10 intero s

zionl
riconosce dalla Chiesa siess
lo i tempi ed 1 lupghi ; laddove la dot-

od ¢ variabile, secOIt

fring © immufabile , cOme la verita.

(1) Vedete la not. 2 del § il.

§ XLIX. Suor principali fonts , € SUc materia. proprié.

anonico sono le Sacre Scritiure, la tra-
tituzioni e i decreti d¢’ Pontefici, le
te dalla Chiesa, la consueiu-

I fonti del diritto c
dizione , 1 concily, le cos
sentenze de’ SS. Padri, approva
dine. I detti fahti,. sono in gran parie comuni colla Teologia,

la quale:n{-:jl pri__,ncipio non formava uno studio distinto da quello
de’ sagri canoni, Ma ricgvenda le materie col tempo uno SVi-
luppamento pin ampio, da quelle della fede e de’ costumi s
stacco la diseiplina ; € formaron le une la cosi detta Teolo-
gia dommalica € morale ; I’ altra, lz}- scienza de’ canani,, év_
vero il diritto canonico. 11 diritto canonico , dopo questa di-
visione , venne ristretfo a’ ritl sagramentali, alle sagre ceri-
monie , alla elezione de’ ministri dell’ altare , alla distinzione
delle loro funzioni, alla loro deposizione , alla irrogazione
delle penilenze € delle pene , all’ assoluzione de’ peccatori ,
a tutto quel, che concerne i sagri tempj e le sepolture, al-
I’ ammipistrazione de’ beni temporali, consagrati al manteni-
mento del culto e de’ suoi ministri ec. Dopo separata dalla
teologia la facolta canonica, non & gih, che non sia rimaso
un natural legame fra loro, Poiphé molti punti di discipling
Prend(mo origine da qualche punto di domma © di moraie.
[




g3 DISC. SULLA <TOR. DELLE LLo PATRIE.
aliro fonte del dirig,

wron? de’ Prencipe » |
due polestd.

§ L. Costelus
CanNoNeco- Dislznsione delle

o ha benanche un altro fonte, che ¢ quej)

- - - . - e . l-)'
lesiasltiche de’ Principi cristiani ; a com
ecclesiastico. Per g

11 diritto canonic
oni ecc
va meglio detto ,
. 3 L 2 $iin
fa d’ uopo In prima distinguere |,
n terra, cioe la temporale e 1Ia -

L)

& la prima ; la seconda & g
i

delle costituzi
prenderﬂ' le quall,
o in quesla parte ,
due potesta , che sono 1 -
~ituale. Propria dei Principl

sagri pastori. 11 Figliuol di DIO, -
gop'érnﬂ ; noil da TIBEBIO . ne agh altri AuguSti
= ?

errar

commise ,
ma si bene a PIERO, a8

lo seiogliere € il leg
di tutta la spiritual potesta. Gli Apostoli el lor sucecessorj
per ben tre secoll la esercilarono liberamente, fra le perse.
 cuzioni, senza punto dipender per €ssd dagl’ Imperadori; ¢o.
mche nelle cose puramente temporali si facessero il pit sery-
pnlmﬂ dovere di riverirgli e di ubbidirgli, fino a pregare per
lom ; jne_ntre che n’ eran perseguitati e martirizzali.
I Prmﬂzpz cristiani han parte nel dirilto canonico
| 4 wme | patetmﬁ de’ sagre canont. ' |

Lok .CQSEZA*NTINO fu il primo ad abbracciar pub-
» Wﬁ Va.ngelg , ed a sposar la causa della Chiesa ;

% e o ellaera gia stabilita e Pl‘ﬂpagaia_, indipendentemente

ncipi , e ad onta dei loro conlrarj sforzi. Col caral-

{

R ncipe gia renduto cristiano , comincio egli a dar

mtenerla e difenderla, e renderne civilmente
lina, I gran servigio, scriveva S. AGO-

= I’ .':;!

/

posson rendere a DIO, in quanto son tali,
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jubeant, mala prohi-

in suo regno bond
[aten,

consiste in cid 3 S
ment ad humanant socie

on solum quae pert
ad divinam religionent (1), E mentre che

i Santi Padri dicevano con rispettosa franchezza agl’ Impera-

dori , come il celebre OsiO & COSTANZO, nelle turbolenze de-
Ne te rebus misceds ecclesiasticis, meu nobis his
sed a mabis potius haec edi-

nobis, quae Ecclestae

beant ,
perum ettam quac

ali Ariant:,
de rebus praccepla mandes ,
' (t07 Deus imperium commistt
gli ringraziavano , ed esortavanghi ,
orale a rafforzare lo

Imperadori salutali

SCAsS «

sser concorrere col poter temp
In questo senso SORO stati gl’
Sqcerdoti e Re; € B qualche aliro,

o della vera religione (3), E molto pri-
laudendoyi i Padri Niceni, chia-
Vescovo esteriore (&). Quindi
leggi in sostegno della fede e

spirituale.
in qualche coneilio ,
Rettori della Chiesa
ma, il gran COSTANTINO, app
mo se stesso in lor presenza,

ad esempio di lui ferono delle
della disc_iplina. cristiana, confermandone 1 comandamenti, TEO-

DOSIO , VALENTINIANO , ONORIO, LEONE , ANTEMIO ec, CARLQ
MacNo , Lopbovico P10 ec. (5) e fra’ nostri Re , GUGLIFIMO
il buono, I’ Imp, FEDERIGO 11 ec. (6), Tutta quesia parte se-
colaresca ¢ figha dell’ ossequio dovuto alle cose della reli-
gione, € non di alcun diritto sulle medesime. Ad #los (7dest

Episcopos ), diceva, I’ Imperadore ONORIO all’ Imperadore AR-
cAapio suo fratello , rerum divinarwm interpelralio, ad nos

religionis spectal obsequium (7).

(1) Lib, 111, Conira Crescondum. Cap, Ll .
(2) Apud S. ArpaNAsiUM, Epist, ad Monachos. Tam. I, pag. 203,

Patavit 1171,
(3). Concilio Calcedonese,
(%) Ap. Evsgorow, i Vita COSTANTINI,
sta espressione di CosTANTINO ha dato luogo fra
cattolici, che protestanti, 2 liverse interpetrazioni.
di poter sostencrc con essa la superioritd de Priuc‘ip';: sec

Att, VI; Sinodo Moguntino dell’ anno 813.

Lb. 1V, cap. XXIV. Que-
gli eruditi non men
Chi ha credula
olari nells




1o de’ Vescovi. Ma

SFI Lr—'i STOH. ”EI.-IJI": lJL I}"\TRIE-

enle ¢ falso: chi ha detio, ehe Cogryy
s o massimos dagl’ Ilnpepﬂdﬂri
’ 2

fino 4 cerlo fempOs sul culte pagano: Ellij
Y rale g,

;] suo SOV erno tempo 'ﬂp allo SPirityg.

: dottissimi uominis CarmiNe Frapay, g

altro al FABRICIO 5 han felicemeyq

er
! - Ti’ di[‘trﬂ p - > » -
iwcesco CONFORTI > ; ». dovuta da’ Principj .
2 per la semplice protezioncs ‘P eri.

spiegato tal 1n050;

o constitutus. L

ge 1l significalo alle ¢
1o Imperadorc,
sulijectos eprseopa
poleral, Ul veram p

-
- L

_fore mon mette opposizl
qui non

jntendere gTamM

iy K&l TPRYMXTY )

. Basta porsi sotto I’ occhio 1] Con

Jnira et e3i'a ( 70 TwP 1060 xx: 7y,
Jticalmente delle persone e dellq
Ma il seguito di EUSEBIO ne riyo|.

ose. IﬂlPeréf"GGh-é continua egll a dire, che

consilia iniens diclis congruenti@, OMnes 1mperip sy,
1; sollicitudine gubernabat; €t quibuscumque mod;,
selatems tnseCLareriur; ineriadat 3 nel che lo scrig,

one alcuna fra 1 gﬁﬂhll e 1 Cflslilﬂl;li Du_llqug

si tratta della cura de’ gentili, come gentili, né della re]j,

gione gentilesca. Non trattasi neppure dglle cose interne della Chjp.

sa, domma, morale, governo

‘ecclesiastico , potestd delle chiavi ec,

Ma solamente de’ pubblict ajuti, co’quall venivano I Cristiani conte-
puli nelle norme del Cristianesimo0, € 1 Pagani invitaii ad entraryi ;

: quae auxilia ad tutelam,

ca sacra, T, 1, pag. 84.

ad tranquiliitalem Feclesiae facere videban-

twr. In pmemﬁatwm Principum haec continentur , quae si
5lli, nec cuncianter, tulerinl, EXTERNI Eriscorr auncupart possint. Co-
si il Conronrs, in Anti-Grotio, De imperio summarum polesiatum cip-

Neap. Ed il Fruuant prima di Jui: Certe

verba, gvy sigw s Exnhnsiag, Commodivs aceipientur de doctrina, di-

. verba vero, swy swrog de religionis cano-

mm tutela in custodia intelligentur, Ad Perruvm De Mirca , De

,gf, m . lar el umpersr, hb, 1I, cap. X, § VII, not. 1I; tom. 1,
. B 26 Dap. 1711. Chi sta Al di-fuori di aina citth; di wna piaz-
~ Bamam favor muo ¢ sensa prendere parte nelle cose interne, cho

+.i ik k ] & -8 El - ]
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sebvo esteriore il e Cristianissimo. D’ Acvrsseav , Mémoires Sur les

affaires e Péglise de Franee. Oeuvres 5 tom. X111 ; in-4.° pag.19%.
(5) FIMIAN. Elem. jur. can. Prolegom. Pag. 25% et 256 4 tom. 1.

(6) Lo vedremo, allorc¢h¢é saremo alle Costituzioni del regno.
(7) Ep. ad Ancap. Aug. Inter Opera S. loannNis Cunysosyomr, 7.

1L, pag. H25 , col. 1 , editionns MONTFAUCONIL.

§ Lil. Ve ne hanmo come cape del corpo PAiag0;

Oltre 4 quello di tutori della Chiesa , e di protettori de;
saori cqnoni, hatino i Prinecipi cristiani fatto uso di un aliro
loro” atiributo, per far leggi, che ordinate principalmente alla
utilith dello stato ‘civile , influiscon nella” Chiesa ; cioe dello
attributo @i capi del corpo polilico. Non semper Principes,
tamguam Fcclesiae tulores, de ecclesiastica disciplina.-sta-
fuerunt; sed quandoque, tamquan capita corporis politicz,
sure stummi imperii , leges condusd , pro reipublicae tran-
quillitate ; quae ecclesiasticam  simul politiam constituunt.
Tfa CoNsTANTINUS M. ordinari vetwit decuriones, ne Tespu-
blica damnum inde sentiret ( quod nullo antea canone com-
prehensum fuerat) . < - - - - lam Principes, ut Eeclesiae
vindices, antiquum s confirmant ; uti capita retpublicae,
novum tus condunt. In priori specie, cunones suni legibus
antiquiores ; in posteriort vero, leges canonibus velusiiores.
Cosi un nostro scrittore da tutti applaudito , NON Ieno. per
la sua mbderazioné; che per la sua somma__perizi:i delle cose
ecclesiastiche, il lodato Monsignor Fiviant (). Come protet-
tori della Chiesa iPrincipi provvedono, ne quid ecclesia de-
trimentt capiat ; come capi dello stato, ne quid- respublica
detrimenté capiat.

=5

(1y Elem, iur. can, Tom. 1, Prolegom. vap. V. Pag. 27,
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¢ LI Oriqint de’ Concordali.

parie com‘lene andare con molta g,
Off'{*n]]dere la lll}{‘]‘ld, dellﬂ Chl{}h

nfini fra '] sacerdozio e |’ s

aterie sono assai dilicat;
e

una e I altra pOtestd Gos

controvy ersie,
> Gommi Pﬂnleﬁcl e i Prineipl , lﬂtr‘(}dgt[l .

: concessioni de’Romani Pop,_
fin dal secolo XII.,k .,
?

, tra GuerieLyo 1, fieliuolo del Re Ryg.
IV (1) Anzi non incongruamente gj
ti Ja famosa pontiﬁma legazione q J,.
stiti 1 Re di Sicilia, la quale ha opi-
del primo Gran Conte Rug-
data del 1098 (2),

puo nferme
di cul sono inve
il , in persond

RuccieRo Re, € prende la

rﬁ"e }
gme da UBBAN 0

ﬂmﬂo, padre di

(1) Binonivé, ad annim MCLVI. Zom. xiI. Fosman. Juris can. ele.
enen. Tom. 1, Prolegom. Pag. 258.

(2} Muzaront , nel detto anno. Questa celebre concessioné , fatta
o' Re dx Sicilia , fu m;mgnaf.a come apogrifa dal Cardinal Baron
al tempo di Fiziero 101, Tom. IX degh Anpali. Fu dipoi soggetta al?;

E;;u ﬂivemtraddmbm , sul prmd:plo del passato secolo , da parte
II ne’ pochl anini, che la Sicilia si tenne dal Duca di

e b sideia
qa 0 M:zw venne dlfesa dal teologo Durin, nell’ope-
éfense deSieile. Monarchia in fatti si é chia-

,mm e ehm
masi gl prerogaliva, come quella , che congiunge per

r. m& i’i mi;f:iitgﬁ: ::: ﬂe;-‘;l .P.in uno 1 due principati, lo spivi-
: G rmnl; 4 m; c;n bolla de’ 30 di Agosto 11‘28
- ‘l@} 1818, si & ordinato con risoluzioni posteri ori al
Lo AR , che in nulla si eccedessero
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§ L1V. pecreto di GRAZIANO 5 opera dcl secolo XI11.
i1 suo proprio aspetio,

nico, ravvisalto sotto
nello slesso

Chiesa 3 S€ non c¢he
della collezione, che forma

0, cioe la Concordia ca-
ella citta di

11 diritto cano
o antico ; egli e nato colla

secolo XI1, sOrse la prima parle

diritto canonico odiern
waco GRAZIANO , d

 come i pilt credono, da Papa EUGENIO
Deereto di GRAZIANO. Ella segut

ma le oscuro tuite , € divenne il
la notizia de’ canoni. La

Chiusi , autor sizzata ,
JII ; e detla yolgarmente ,
o molte altre collezionl ;
donde si attinse cnmunemente

one nondimeno poco rolice de’ tempi fece che vi si
li Antisiriciane , pubblicate nel

Istdora Mercatore O Peccatore;

astica pati di gran mutamenti.
due piu ce-

fonte,

condizl
mischiassero le false decreta

nono secolo softo il nome d’

per le quali la disciplina ecclesl
17 opera pero di GraziaNo fu emendata; e delle
lebri emendazioni 1' una e di Antomo AGOSTINO , Vescovo di

Terragona in lIspagna , 1 altra e d¢’ romani correttori , per

cura del Pontefice GREGORIO XIl (1).

(1) Anti. DUcK , De auctorit. uris civ. Lib. 1, eap. Vi, § IV.
§ LV. Nascita di un diritto canonico tulto nuovo.,

riguardante gle affare. civilt.

arfe ed un altra fi-
queata princi-
upiamo. Allora

Ma i1 diritto canonico ha un’ altra D
gura , dov’ ei si. confonde col diritto civile; €

pia tutta dallo slesso secolp , del guale ci ocC
infalli la Chleqa diede una forma novella alla sua giurisdi-

Zione ; e formaudom un foro perfetlamente esteriore, e simile
ad ogni foro secolare, prese a giudicare in €ssO de’ peccalt

e de’ delitti de’ fedeli, non che di quelle cose. che potevanoe







